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Scelta del nuovo Procuratore 
palermitano da parte del CSM 

Uno nomina che ha 
bisogno della 

più ampia unità 
DOPO l'uccisione del Pro

curatore •'. della Repub
blica di Palermo, Gaetano < 
Costa e le .polemiche che' 

: l'hanno ' seguita, - sul - Con- ' 
aiglio superiore della ma
gistratura grava • una ' gran- -
de. responsabilità: ' scegliere -
il capo di un ufficio, ap- -
punto la Procura della Re- . 
pubblica di Palermo, che • 
negli ultimi dieci anni ha ' 
visto succedersi ' tre ' magi- ; 
strati a dirigerlo e due di 
eesi, sia pure in circostanze 

. e p w motivi diversi, soc
combere sotto ' il piombo 
della mafia. 

1 Certamente, non è facile , 
delineare un profilo dell'uo
mo cui può essere affidato 
un incarico taoty delicato.. 
e pericoloso; alcune consi
derazioni possono, però, es
sere In mialche modo, utili. 

Innanzitutto, occorre una 
forte personalità, dotata di 
prestigio e di riconosciuta 
competenza a dirigere un 
ufficio del pubblico mini
stero divenuto di primaria 
importanza per la dramma
tica situazione in cui ver
sano la città di Palermo' e 

•' parte della Sicilia/dopo le 
recenti uccisioni del segre
tario provinciale della DC 
palermitana, Michele Reina, 
del vice-questore Boris Giu
liano, * del giudice ; Cesare 
Terranova e del marescial» 
lo Lenin Mancuso, del pre
sidente' della Regione Pier 

-. Santi Maltarella, del capi
tano dei ' carabinieri Ema
nuele. Basile, dèi vice se
gretario della DC di Tra
pani, Vito Lipari e di tan
ti e tanti altri uomini, me
no i rannresentalivi sul pia
no pubblico, ma pur sempre 
figli , di questa martoriata 
regione. , i (_* -' . '-; ; V 
• Dal ' nnovo •" procuratore 

della Repubblica, quindi, è 
giusto attendersi^ un itnnul-
so all'impegno di tutto l'uf
ficio. unitamente alla pre
disposizione di garanzie ido-

. nee a tutelare la vita dei 
magistrati particolarmente 
esposti a una capacità di 
romnrtMisione, accomnaena-
ta - dalla necessaria decisio
ne dei casi che eventual
mente meritino ' dt essere 
considerati singolarmente. 

Piena consapevolezza 
dell'eccezionalità del momento 

Ciò che comunque- deve 
contraddistinguere la. perso
na del nuovo capo/ delia 
Procura è la consapevolez
za piena dell'eccezionalità 
del momento che si-sta al- • 
traversandoi - anche , a, causa 
della incuria dei pubblici 
poteri, in questi arnii, la 
mafia è diventata una po-

- lenza economica di rilievo, 
- dalle svariate iniziative, le* 
che oltre che illecite, col
legata con la burocrazia, • 
con la pubblica amministra-
rione e con ambienti poli
tici che hanno resooneabi-
Iità di gestione della cosa 
pubblica. Combatterla più 
efficacemente di quanto 
non avvenga, e possibile so
lo « alzando il tiro », im
primendo una spinta .par- ; 

tkolare a determinate in

dagini e utilizzando in mo
do nuovo e più « sneciallz-
eato i» l'apporto delle forze 
di polizia o almeno di al
cune di esse. ' 
~ Ci rendiamo ( conto che 
non tutti gli aspiranti alla 

- successione di Costa avran
no requisiti sufficienti e ne
cessari, per . cui la scelta 
non si presenta facile. Av
vertiamo. tuttavia, nella 
procedura adottata dal con* 
.sigilo superiore un segno 
di buona volontà. - ••> 
. Stimolando - la partecipa
zione e ampliando la rosa 
dei concorrenti, forse si riu
scirà ad evitare l'angustia 
di una selezione tra pochi 
candidati. A prescindere da 
questo aspetto, è importan
te. però, che alla nomina -
dol_ nuoyo procuratore del

la Repubblica si arrivi con 
. la più ampia unità delle 
• forze presenti in consiglio, 

sia in rappresentanza delle 
' varie componenti della ma-
, gistratura che di quelle di 
: estrazione più direttamente 
i politica. Specie per il di» 
' ma nel quale verrà a tro

varsi, il nuovo eletto avrà 
più forza se l'accompagnerà 

; un vasto consenso e II sitò 
lavoro sarà più facile se i 
partiti politici democratici 

. scorgeranno in lui l'effetto 
di una raggiunta convergen-

' za. ; -....- ••••:• 
: Si sarà fatto,' cosi,, un 

passo in, avanti sulla via del 
.' rafforzamento dell'apparato 
; dello Stato, tanto più ne-
' cessarlo perché, a Palermo 

ed in molte parte dell'iso
la, all'interno delle forze di 
polizia e degli organi che 
le amministrano e dirigono, 
questure e prefetture, sono 
evidenti inquietanti sintomi 
di disagio, chiaramente de
terminati dagli avvenimen
ti che si susseguono e dagli ' 
insuccessi nel lavoro inve
stigativo che li accompagna
no, ma senz'altro acuiti dal* 
le insufficienze e dai limiti 
che. da ' tempo, contraddi-
sthtgnono la vita e l'atti
vità di questi organismi, Li
miti i e insufficienze desti
nati, purtroppo, ad ingizan-
lirsi fino a • quando l'ese
cutivo non sarà all'altezza 
del • suoi dover! e la De
mocrazia i Cristiana conti
nuerà a considerare come 
male minore le uccisioni dei 
propri dirigenti, piuttosto 
che affrontare i nodi posti 
dalla difficile situazione. • 

Di fronte a questa iner
iti*, «periamo che un'ecce
zione sia costituita dal con- : 
siglio superiore della maei-
fftratura che, per la sua na
tura di organo autonomo e 
per la composizione rap
presentativa delle forze po-

: litiche presenti • in parla
mento. si trova nelle condi-

' rioni di essere all'altezza 
delle asnetlatire che nella 

• sua decisione si ripongono. 

Salvo Bajo 

Oggi a Catania il compagno Enrico Berlinguer conclude il Festival dell'Unità 

per una 

Con la parola 
d'ordine della 

riscoperta 
del ceniro storico 

fatiscente una 
serie di iniziative 

tra cui 
una passeggiata 

ciclo turistica 
Dibattito sul 
« diritto alla 

casa » e il caos 
urbanistico 

con Libertini 
Una inchiesta 
tra i giovani 

Un'immagine di Catania: la 
Fasta ha coinvolto l'Intera 
città -

Parlando di giovani tra crisi e trasformazione 
Dibattito di tre ore con Marco Fumagalli, segretario generale della FGCI 

CATANIA — « Giovani, socialismo, 
terza via ». Ma anche: Polonia. Iran* 
Irak, musica, droga, scuola. Tre ore 
di dibattito, venerdì sera, sul palco 
di piazza Spedini, ben oltre l'orarlo 
definito sul programma, per effet
to di numerosissimi interventi • • 

I tre oratori — Marco Fumagalli, Ì 
segretario generale della FGCI, Be
ni Zeller, della direzione nazionale 
del MI5, Edo Ronchi, del direttivo 
di DP — prima hanno introdotto e 
infine tirato le fila della discussio
ne. Un dibattito niente affatto con
cluso, come già dimostrano 1* quan
tità e l'interesse dei ventagliò dt do
mande attorno alle quali esso ha 

ruotato. Ricordiamole in un elenco 
necessariamente parziale. 

Le giovani generazioni come vi* 
vono oggi 1 problemi del mondo? 
Nella critica e nel rifiuto del lavo
ro. come nella nuova sensibilità eco
logica non c'è un netto bisogno di 
trasformazione? La crisi giovanile 
è irreversibile? I. giovani sono dav
vero « perduti » alia rivoluzione? (Fu
magalli). 

Bastano per dare una risposta a 
tutto ciò le vecchie categorie della 
slnlstr\? SI è chiesto Zeller, per 
sostenere la necessità di.una «ri-

! fondazione politica» e di una ri-
: composizione unitaria. Ronchi, in

vece, s'è contentato di contempla
re la «crisi del rapporto tra gio
vani e politica, non più viste, co-

. me una leva per la trasformazio
ne», per attribuire tutto ciò. sche
maticamente, al fallimento della po
litica di unità nazionale. 

Per Fumagalli, Invece, proprio 1 
nuovi termini della crisi giovanile 
permettono, da un lato, di porre 
con concretezza il problema di un 
movimento giovanile autonomo ed 
incisivo, dall'altro, quello della at
tualità di una ricerca teorica su 
una via al socialismo che dia vo-

• ce al bisogni e alle aspirazioni e 
alle lotte delle donne e dei giovani. 
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H '-v-1?* A Cattolica Eraclea in provincia di Agrigento moderni impianti per la lavorazione industriale del tipico prodotto 

Una cooperativa contro le «made in California » 
-.:• i , 

« La proletaria * fu fondata nel 1944 e fu in prima fila nelle lotte contadine per le terre - Poi nel '75 l'idea di. costruire il mandorlìfìcio so
ciale costato due miliardi, e realizzato in meno di un anno - EMa prima struttura del genere in Sicilia - L'impegno contro la speculazione 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Non c'è dubbio che 
in questi ultimi anni, particolarmen
te nel Sud. la produzione delle man
dorle ha registrato una notevole cri
si e non pochi, tra7 gli addetti ai la
vori, hanno auspicato una rivaluta
zione della coltura" del mandorlo in
tesa anche come coltura alternativa 
della nostra agricoltura. Si è addi
rittura registrata l'incongruenza del 
fatto che mentre nelle province del 
Sud. e particolarmente della Sicilia,. 
è diminuito l'interesse per il man
dorlo, si è intensificata l'importazio
ne di questo prodotto dalla Califor
nia. . : ' . ' - ' 
• Fra le tante cause che hanno de
terminato questa situazione 1 proble
mi della commercializzazione del 
prodotto, per cui le nostre due re
gioni produttrici più importanti (Pu

glia e Sicilia) che detenevano il pri
mato tra 1 paesi produttori ed espor
tatori hanno dovuto cedere U posto 
ad alcuni paesi stranieri per effètto 
della loro organizzazione. commer
ciale. "" ?:,••':•.- • ' '• -1 

. La terapia è sempre stata qoeMa di 
guardare alla promozione di forme 
associative e cooperativistiche, ana
logamente a quanto si è registrato 
in altri settori dell'agricoltura. Ma in 
questi ultimi il tentativo è riuscito, 
per il mandorlo no. - - • --,-"---

A Cattolica Eraclea, in provincia 
di Agrigento, a qualche chilometro 
dal famoso teatro greco di Eraclea 
Minoa, in contrada Plana Vissi, st è 
compiuto il miracolo: la cooperativa 
e La proletaria», fondata nel IBM 
da alcuni compagni e che n& avuto ' 
un suo momento storico nella lotte 
contadine per la terra, ha ritrovato 
nuova vitalità intorno al 1975 pre

figgendosi come obiettivo, alttettan-
to valido, la costruzione di un « man-
dorimelo sociale», come si chiama 
appunto l'impianto che da qualche 
giorno è una palpitante realtà per 
tutta la zona ed un modello esem
plale di cooperativismo. , 

- • Alla visita dell'impianto che sorge 
su una estensione di terreno di 10 
mila mq, ci ha guidatili presidente 
della cooperativa Giuseppe Contino, 
che ha curato l'iniziativa con entu
siasmo e competenza, H mandorlifi-
d o che è costatò due miliardi di li
re è stàio realizzato in meno di un 
anno. Consistente m grandi capan
noni e magazzini, è dotato di appa
recchiature ed attrezzature'sofisti
cate tra le più moderne. Da gigante
schi silos, a macchine caUtoratrici, 
selezionatrici, sgusciatrici, pelatrici. 
confezionatrici ed alcune celle frigo
rifere. Ha una capacità ricettiva di 

oltre 30 quintali di mandorle Intere. 
, Ma c'è di più: questo di Cattoli

ca Eraclea è a primo stabilimento 
che nasce in Sicilia non solo contro 
la crisi della produzione e della com
mercializzazione delle mandorle, ma : 

anche contro la speculazione. Grazie 
alla sua formula cooperativistica 
consente a tutti gli agricoltori — so- ' 
no già più di 400 i soci — di non es-

. sere più sopraffatti da certi specu
latori ai quali dovevano vendere per 
causa di forza maggióre il loro pro
dotto. . ' • • • • • -X. -----

Al conferitóri di mandorle, la coo
perativa, tramite la Regione slctìia-

. na e quindi tramite gli istituti di cre-
: dito, anticipa lire 16.500 al quintale. 
pari all'85 per cento del prezzo medio 
stabilito dalla Regione. Quindi a con
clusione dell'ammasso e della resa. 
sarà fatto e distribuito un congua
glio degli utili, oltre ad un rimborso 

di Ure 700 al quintale (contributo 
di conferimento da parte della Re
gione) e di Hre 1.000 al quintale per 
spese di trasporto. Certamente il con
tributo di conferimento di lire 700 
(Io stesso di quello per l'uva che co
sta molto di meno) dorrà essere ri
vistò negli anni a venire per assicu
rare ai produttori l'anticipazione del 
cento per cento. 

Ora vogliamo dire che quello di 
, un mandoriif icio sociale m SlcMla è 

una.realtà, è una nuova tappa nella 
vita cooperativistica di questa regio
ne che darà cèrtamente nuovo im
pulso e vigore a quelle campagne 
che da alcuni anni si sono spopola
te, a causa dell'emigrazione, per cui 
quello di Cattolica Eraclea è stato 
definito il paese delle « vedove bian-

Umberto Tìruptano 

le cooperative d'abitazione in SardegM 

Quando sul problema 
della casa entrano 

in campo in 30 mila 

H movimento 
assume ormai 
caratteristiche 

I di massa 
\ Il confronto 
con la Regione 

lt plano decennale 
strumento 

programmatico 

che sia In grado et aggregare 
non solo il movimento coo
perativistico, ma anche altre 
forse sodali e gli enti locali 
E* anche per questo che 
chiediamo che vengano dati 
al movimento gli strumenti 
finsnxiari • wmrenditDriaU 
per la reannazione di pro
grammi qualificati dalla qua
lità, dai casti • dai tempi e. 
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CAGLIARI — Sòceoto coope
rative di abitaziane per un 
totale di circa 30 mOa soci. 
In Sardegna il movimento 
variamente articolato al suo 
interno, assume oggi caratte
ristiche di massa: accanto #k 
la pìccola cooperativa di 0-12 
soci esiste quella a larga ba 
se sociale, soprattutto a 
proprietà indivisa, che rag
giunge anche i 1-300 soci. Si 
hanno perfino case di coope
rative indivise : a carattere 
cotnprenaoriale. Dal 196 ad 
oggi sono state realizzate, o 
sono in via di ultimazione, 
circa 1.300 alleggi. 

In questi anni, affinché il. 
fenomeno possa estendersi e 
raggiungere risaluti sèmpre 
.più significativi, è nata tra i 
soci delle cooperative di abi
tazione l'esigenza di 

nare il risparmio in modo da 
utilizzarlo per meglio fron
teggiare te esigenze ci» si 
presentano durante la realhv 
zzatone del programma edili* 
zio. Si tratta, in altri Sennini, 
di dare alle coopa stire una 
base economica che le con
senta di operare con trasr 
quillità. Le proposte non 
msneano. Tra l'altro il mo
vimento cooperativo ha dato 
in questi ultimi seni un 
contributo notevole alls de
signazione ed alla approva
zione della linea di riforma 
della casa avviata nel 71, con 
la legge t e . 

si comroetserepoe perciò 
un grave errore politico, se 
si perdesse di vista il signifi
cato democratico di queste 
movimento e dì conseguenza 
non si attribuisse ad esso la 

pubblico. Devono essere in 
grada di iaòdera nella psUrl-

zia, nel quadre di un 
del tsrrttoris che sia 

dette reali 
a sedale 

e 

— il movimento deve a\__ 
la capacità di proporre una 
pststica sarda per l'edilizia 

casi par tipe di cooperativa 
(ditlsa, zadtvisa) e con ro
sa sach» ad sari ceti sociali 
in 

terno della nuova legislazione 
sulla case. Va perà delle che 
i proMidisssnti adottati dal 
CTPE neOe sodatvfcMoi dei 
fondi per il primo 
sk#djB4sasBsVeaaeft s^sal aaàsaz% 

le, bsano psnaliaate il 
dio** e le boto osa rasse-
gaeziene del et par osato dei 
fondi òTapsmm dai fl au> 
nimo previsto dsDa legge. 
Par risolvere questa crisi si 

pio ne
cessaria raperà unitaria 
forse sociali e ri 
di una poUuca dì 
che faccia detta 
un passo chiave aedo svilup
po del settori 
stesi. Si trutta dt uà' 
noe certe facile zza 
ria. L'assenza « ew 
di governo del 
il comparto tWeduHa abi

tativa e nel 
co è da 

dene classi «vigenti 

pontica di 
degli interventi nel 

i Comuni, fl governo, le f e 
politiche e sociaH hanno nel 

osperutivs di a-
un valide intartoeu-

ed caerare per le 
del 

^̂ •wsuwuaâ ui ûŝ »̂ epmjis 

mande» per un nuovo allog
gio inevase dal monocolore 
DC. che tiene ; nel cassetto, 
intanto, 50 miliardi destinati 
a questo obiettivo. ' •*-;•':' 

C'è il sabotaggio dei piani 
particolareggiati, che. erano 
stati strappati dalle battaglie 
popolari, come proprio qui, 
nel quartiere del Borgo, dove 
nel fare il punto ;•• sulla 
drammaica situazione, al di
battito di ieri, il PCI ha ri
proposto la necessità di una 
decisa iniziativa di massa nei 
confronti del comune, della 
Regione, del governo naziona
le. Giacomo Torrisi. respon
sabile degli Enti locali della 
Federazione del PCI ha- an
nunciato ' prossimamente su 
questi temi una giornata di 
lotta. 

Al fianco della tribuna dei 
dibattiti, una mostra fotogra
fica parla da sola del grave 
scempio dei beni - culturali 
che è • stato consumato in 
questi anni. Muore la Civita, 
l'antico quartiere dei pesca
tori. Il Teatro Grecò è in 
abbandono. '••.';'• •;''•";'; i1 •""'" 

Lo stesso Castello Urstpo 
rimane incredibilmente chiu
so per l'flO per cento ai visi
tatori e alle attività culturali. 
1 Tra tante ombre una sola 

luce: il pur lento . restauro 
che l'università, sta mandan
do avanti del vetusto conven
to dei Cappuccini, lo scenario 
di tante pagine dei e Vice 
re» di De Roberto. Ma pro
prio lì. due anni fa, e pro
prio per riscoprire quell'an
golo dimenticato, i comunisti 
catanesi non ' realizzarono 
forse la suggestiva cittadella 
di un'altra, riuscitissima, fe
sta dell'Unità? 

\' Vincenzo Valile 

- { x ';.;;;-;• ' Dal nostro inviato •' ' , "^ 
CATANIA — Viaggiare significa anche scoprire. E la formula 
itinerante, eh* ha contrassegnato quest'anno la Festa dell'Uniti 
di Catania — la conclusione è oggi con la maniftstazlone regio
nale con Berlinguer — permette di leggere il bilancio di 
queste prime due giornate, appunto, nella chiave d'una «ri
scoperta». Stamane, col giro di Catania in bicicletta — una 
passeggiata cicloturtstica non 
competitiva — la manifesta
zione della stampa comunista 
punta i suoi riflettori sul lun
gomare della Playa. E poi, 
passando dal Boschetto fin 
dentro il centro storico, fati
scente, e ricco di memorie. 

Ieri il problema-cardine, 
insoddisfatto dal caotico svi
luppo urbano nella terza, 
emblematica città meridiona
le, quello del « diritto alla 
casa », è stato al centro di 
una affollata conferenza di
battito con Lucio Libertini. ' 

La cittadella del Festival. 
con i suoi stands, le mostre, 
i palchi e le tribune, que
st'anno . ha lasciato la sua 
tradizionale sede della Villa 
Bellini, ed è stata via via 
montata é rimontata, intanto,' 
in tre diversi punti della cit
tà. a piazza Spedini, al Bor
go, e davanti alla grande for
tezza del castello Ursini. 

All'apertura, venerdì il bre
ve e certamente non esaurito, 
« viaggio dentro i problemi di 
Catania» aveva esordito con 
una tappa dentro il «conti
nente giovani», con una 
giorna interamente dedicata 
alle nuove generazioni. 

Iniziamo da qui. Chi sono, 
cosa pensano, cosa vogliono, 
i giovani catanesi? 

Il loro identikit — in parte 
inedito, e tutto da meditare 
— l'hanno consegnato qual
che settimana fa ad una ac
curata inchiesta a tappeto 
curata dai giovani comunisti. 

Nei prospetti, relativi alle 
risposte di un campione o~ 
roogeneo e rappresentativo di 
quasi 900 intervistati, pubbli
cati dalla Federazione Giova
nile Comunista etnea, sta 
scritto, per esempio, che: tra 
un lavoro stipendiato. .(il 
< posto ») ed un diverso mo
do di lavorare e di produrre, 
in cooperativa, il 47.6 per 
cento degli intervistati prefe
rirebbe il secondo al primo. 
Che perii 70 per cento non è 
vero, poi, che «tutti i partiti 
sono eguali». Né che «tutti 
quelli che fan politica sono 
disonesti ». . . -,__ . 
1 Ma sotto là cenere cova la 
sfiducia. Il 49.5 per cento ri
tiene che « l'Italia non sia un 
paese veramente democrati
co ». In molti, fi 08 per cen
to, , sperano, nei referendum 
come « un mezzo efficace per 
la lotta politica». Ritengono 
pero, per il 60 per cento di 
«riuscire a cambiare la so
cietà con la loro partecipa
zione». Si dimostrano sensi
bilissimi — per fl 94 per cen
to — al dramma della droga. 
Disponibili, per 1*82 per cen
to, alla « giusta battaglia per 
l'emancipazione femminile». 

Nessuno di loro era nean
che nato, quando per Catania 
qualcuno bruciò nel fuoco 
delle speranze fallaci del 
boom economico l'appellativo 
di MUtmo dei sud. 

Quartieri inadeguati, spazi 
sportivi e ricreativi pubblici 
esigui, ritagliati dentro il si
stema clientelare DC installa» 
te al comune (il quale, 
complioe una begera cam
pagna di stampa, ha negato 
con un pretesto' alla festa 
deHUnità roso del pàUaaetto 
dello sport), rispondono • — 
specie le ragazze — di non 
essere affatto « soddisfatti 
del loro tftnpo ubero». 

frattanto, la città dd mi
racolo mancato, distrugge se 
stessa, abbracciando i comu
ni Pedemontani delle falde 
etnee, dove le case, costruite 
col cemento selvaggio, costa
no un po' meno rispetto al 
centro urbano. Quello stesso. 
dentro il ouale, negli sani 
'Se. ss De spaimeme il pri
mo grande sventramento da 
rapma della storia urbanisti
ca, dal paese. * aprendo la 
strada afl'operaxione sac
cheggio dell'antico quartiere 
del San Berillo da parte del-
l'bssaobfliare Vaticana. 

Cesi da quel cessosi, dove 
non è stato fatta una rete 

degna di questo 
e dalle sciare laviche 

private di una pm diesila si-
idrogeologica. 

un anno fa piovve 
dit i un allucinante 

di fango e detriti 
che fece due vittime. Da allo
ra BOB une Hra è 

fl peggio il 

D programma 
? Jà oggi: 
ila « Scòjpri la 
tua città» al 

comizio 
delle ore 19 
Ore 9: «Scopri la tua 

città», giro non competi
tivo in bicicletta con par
tenza e arrivo, in piazza 
Federico di Svevia (da
vanti al Castello Ursino). 
attraverso la Piaja.: il bi
schetto e fl centro stori
co di Catania.: 

'Ore 10: (Salone del Ca
stello Ursino). Tavola ro
tonda sul teina: «Scuola. 
lavoro, cultura, professio
nalità», con la partecipai 
none di dirigenti naziona
li della Commissione scuo
la del PCI. della CGIL 
Scuola, delal FGCI a del 
ODI. 

Ore 16: Animazione con 
fl gruppo «Nuove propo
ste». 

Ore 17: MANIFESTA
ZIONE REGIONALE. 

Concentramento a piaz
za Giovanni Verga. Corteo. 
Conclusione a piazza Fe
derico di Svevia (ore 19) 
con fl exinizio di Enrico 
Berlinguer, segretario ge
nerale dei FGL 
•: li programma sarà com-
ptetato sale ore 21 dafio 
spettacolo dt Nko Fiden-
co. alle ore S dalla esi
bizione dei 
incoroni. 

di 
PI 
Cto. 

con ss popolazioni 
il 

Sea Gter-
Uhriso, afia «asta in Si-

msvtswnto per la 
v a la cifra record 

sa Kt «da. 

u 
Unità vacanze 

ROMA 
Vto dei Taurini l t 

Tel. 4*50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 
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